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Gamberoni imperiali, pescespada e…cocaina 
 
Nella mega struttura che ospita il mercato ittico e in cui i grandi commercianti di pesce 
mettono in vendita il loro pescato, Salvatore Impellizzeri, 54 anni, abitante in viale Grimaldi, 
avrebbe dovuto limitarsi a svolgere esclusivamente le proprie mansioni di puliziere. 
In base alle notizie arrivate al personale della sezione «Narcotici» della squadra mobile, però, 
era sembrato tutto l'opposto. Era sembrato, cioè, che l'uomo non fosse del tutto convinto 
dall'idea di dover basare i propri guadagni esclusivamente sul proprio lavoro. 
Scarcerato da pochissimo tempo dopo una lunga detenzione per vicende relative allo spaccio 
di sostanze stupefacenti, sembra che Impellizzeri avesse ripreso a spacciare droga. Ed è 
ancora una volta per questo reato che i poliziotti della squadra mobile lo hanno tratto in arre-
sto. 
Nel corso di un servizio antidroga fatto scattare nella giornata di lunedì, infatti, gli agenti 
hanno deciso di eseguire un controllo anche all'interno del mercato ittico, in via Cristoforo 
Colombo, e lì hanno trovato “Turi Chiacchiera” (questo il soprannome dell'arrestato) alle 
prese con spazzolone e secchio, è vero, ma anche stranamente nervoso. 
Il perché di tutto quel nervosismo lo si è capito da lì a poco, quando nel corso di una 
perquisizione Impellizzeri è stato trovato in possesso di un involucro contenente dell’eroina. 
Non solo. Gli agenti hanno deciso di controllare anche i ripostigli utilizzati dai pulizieri e lì, 
in un locale nella disponibilità dello stesso Impellizzeri, è stata trovata una busta in 
cellophane contenente sei ovuli da circa un grammo della stessa sostanza stupefacente, 
nonché un altro involucro in cui era stata custodita cocaina in parte in pietra in parte già 
lavorata. 
Complessivamente i poliziotti hanno sequestrato venti grammi di sostanza stupefacente, 
nonché denaro (oltre 400 euro) e materiale solitamente utilizzato per il confezionamento delle 
dosi. 
Impellizzeri è stato condotto e rinchiuso nella casa circondariale di piazza Lanza. 
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